
SPIRA-DET1/2

 S
PI

R
A

-D
ET

1/
2_

05
08

20
_V

XX
03

 _
IT

   
   

   
  

   
   

 
 w

w
w.

eb
te

ch
no

lo
gy

.it
   

 
 w

w
w.

no
lo

go
.in

fo

Istruzioni e avvertenze per l’installatore

100%
ITALY

Istruzioni e avvertenze per l’installatore

36 mm

125 mm

64 mm

• Sensore magnetico per il rilevamento di masse metalliche.
• Studiata per il collegamento di 1 o 2 spire magnetiche.
• Due pulsanti e un display per la facile impostazione e memorizzazione paramentri. 
• Protezione disturbi elettromagnetici ESD. 
• Rilevatore induttivo a spira magnetica per automazioni porte, cancelli, barriere, dis-

suasori, parcheggi.
• Protezione sovracorrente con fusibile ripristinabile, protezione sovratensione. 
• Affi  dabile nel tempo ed in qualsiasi condizione.

Versioni disponibili:
- SPIRA-DET1 -> Adatta per il collegamento di 1 sola spira magnetica
- SPIRA-DET2 -> Adatta per il collegamento di 2 spire magnetiche
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Premessa
Questo manuale fornisce tutte le informazioni specifi che 
necessarie alla conoscenza ed al corretto utilizzo dell’ap-
parecchiatura in Vostro possesso.
Esso deve essere letto attentamente all’atto dell’acquisto 
dello strumento e consultato ogni volta che sorgano dub-
bi circa l’utilizzo o ci si accinga ad eff ettuare interventi di 
manutenzione.
Il produttore si riserva il diritto di apportare eventuali mo-
difi che al prodotto senza preavviso.

 Misure di tutela dell’ambiente

La direttiva europea 2012/19/UE richiede che 
le apparecchiature contrassegnate con questo 
simbolo sul prodotto e/o sull’imballaggio non 
siano smaltite insieme ai rifi uti urbani non dif-
ferenziati. Il simbolo indica che questo prodotto 
non deve essere smaltito insieme ai normali 
rifi uti domestici. 
È responsabilità del proprietario smaltire sia questi 
prodotti sia le altre apparecchiature elettriche ed elettron-
iche mediante le specifi che strutture di raccolta indicate 
dal governo o dagli enti pubblici locali. Il corretto smalti-
mento ed il riciclaggio aiuteranno a prevenire conseg-
uenze potenzialmente negative per l’ambiente e per la 
salute dell’essere umano. Per ricevere informazioni più 
dettagliate circa lo smaltimento delle vecchie apparecchi-
ature in Vostro possesso, Vi invitiamo a contattare gli enti 
pubblici di competenza, il servizio di smaltimento rifi uti o il 
negozio nel quale avete acquistato il prodotto.
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Pericolo Generico

Si identifi ca un’avvertenza di sicurez-
za la cui inosservanza può provocare 
danni materiali!

Apparecchiatura sotto tensione

Installazione solo da parte di persona-
le qualifi cato.

Leggere attentamente il manuale

Leggere attentamente questo ma-
nuale prima di utilizzare il prodotto e 
conservare il manuale per futuro rife-
rimento.

Simbologia ed avvertenza
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1 Introduzione

Le spire magnetiche vengono usate per rilevare tutti i tipi di veicoli. Collegare la SPIRA-DET1/2 alla spira che può 
essere preassemblata oppure formata da un cavo di rame. Le tipiche installazioni sono:

- Apertura / Chiusura cancello o portone
- Controllo barriere
- Controllo dissuarori

1.1 Campi di applicazione

Dimensioni 64 x 125 x 36 

Peso 140 g

Alimentazione 12/24 Vac/dc
(min 11,5Vac/dc - max 30Vac, 38Vdc)

Induttanza della spira 40 ÷ 5000
(consigliato 150 ÷ 700uH)

uH

Contatto relè di uscita max 500 mA
60Vdc/40Vac

Temperatura di funzionamento - 10 ÷ + 60 °C

Consumo < 2 W

Protezione sovratensione Scaricatore + fusibile ripistrinabile

1.3 Caratteristiche tecniche SPIRA-DET1/2

1.2 Note per la realizzazione delle spire

La spira deve essere realizzata ad almeno 15 cm da oggetti metallici fi ssi, ad almeno 50 cm da oggetti metallici in 
movimento ed a non più di 5 cm dalla superfi cie della pavimentazione defi nitiva. Utilizzare un normale cavo unipo-
lare di sezione 1 ÷ 1,5 mm² (se il cavo viene interrato direttamente, deve essere a doppio isolamento). Eseguire una 
spira preferibilmente quadrata o rettangolare, predisponendo un cavidotto in PVC oppure eff ettuando una traccia 
nella pavimentazione come indicato nella fi gura a lato (gli angoli vanno tagliati a 45° per evitare rotture del cavo). 

A seconda della forma e del perimetro della spira magnetica saranno necessari più o meno avvolgimenti nella sca-
nalatura. Posare il cavo eseguendo il numero di avvolgimenti indicato in tabella. Le due estremità del cavo devono 
essere intrecciate fra loro (almeno 20 volte al metro) dalla spira fi no alla SPIRA-DET1/2. Evitare di eseguire giun-
zioni sul cavo (nel caso fosse necessario, saldare i conduttori e sigillare la giunzione con guaina termorestringente) 
e mantenerlo separato da linee di alimentazione di rete.

Perimetro spia n° avvolgimenti

3 m 8

4 m 6

5 m 5

6 m 4

9 m 3

12 m 2

30-50 mm

8 mm

A

B

La lunghezza B deve essere 
circa uguale al doppio della lun-
ghezza di A.
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P1 P2

JP1 JP2

 1    2    3    4    5  6    7    8  9   10  11  12  13

JP3

2.1 Schema della centrale e dei collegamenti elettrici

2 Installazione della centrale
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Spira 1 1 Collegamento spira 1

Spira 1 2 Collegamento spira 1

Terra 3 Terra

Spira 2 4 Collegamento spira 2

Spira 2 5 Collegamento spira 2

Terra 6 Terra

+ 12/24 Vac/dc 7 + Alimentazione 12/24 Vac/dc

- 12/24 Vac/dc 8 - Alimentazione 12/24 Vac/dc

OUT 1  Com 9 Contatto Spira 1: Comune

NA 10 Contatto Spira 1: Normalmente Aperto

NC 11 Contatto Spira 1: Normalmente Chiuso

OUT 2 Com 12 Contatto Spira 2: Comune

NA/NC 13 Contatto Spira 2: NA o NC a seconda della posizione del Jumper JP3

12  13

12  13

NA

NC

Chiudere i contatti JP1 e JP2 sono se vengono utilizzate spire megnetiche caratteriz-
zate da un basso valore induttivo. In questo caso occore disattivare il controllo delle 
sonde. P1=0
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3 Utilizzo e funzioni del pannello di controllo

3.2 Sensibilità

Impostando la sensibilità si defi nisce, per ogni canale, la minima variazione di frequenza che un veicolo deve 
provocare per attivare il contatto relativo all’uscita. La sensibilità può essere regolata tramite il parametro P7 per 
la spira 1 e P8 per la spira 2, e possono variare da 3 a 25. Il valore fi ssato di default è 8; impostando P7 o P8 a 3 
si avrà la sensibiltà massima.

3.3 Tempo di risposta spire magnetiche

Il tempo di risposta può essere generalmente defi nito come l’intervallo di tempo richiesto alla sonda, di rilevare la 
presenza di un veicolo sulla spira magnetica. Impostando un valore troppo basso (1) si rischiano dei falsi contatti 
quindi aperture anomale dell’automazione, mentre impostando al massimo (30), la SPIRA-DET1/2 darà il consen-
so di apertura dopo 3 secondi dal transito del veicolo sulla spira.

.        Sensibilità Spira 1

         Valori da 3 (MAX) a 25 (MIN)
         (Default 8)

P7
03
...
25

.        Sensibilità Spira 2

         Valori da 3 (MAX) a 25 (MIN)
         (Default 8)

P8
03
...
25

.        Impostazione TEMPO di RISPOSTA spira 1

         Valori da 1 a 30
         1 corrisponde ad un ritardo di 0,1sec. 
         mentre 30 corrisponde a 3sec.
         (Default 4 - 0,4 sec.)

P5
01
...
30

.        Impostazione TEMPO di RISPOSTA spira 2

         Valori da 1 a 30
         1 corrisponde ad un ritardo di 0,1sec. 
         mentre 30 corrisponde a 3sec.
         (Default 4 - 0,4 sec.)

P6
01
...
30

3.1 Accesso e uscita dal menù

ACCEDERE ALLE IMPOSTAZIONI
Premer per qualche secondo P1
poi rilasciare

P1

SELEZIONE IMPOSTAZIONE
Dopo aver eff ettuato l’acceso alle impostazioni,
premere e rilasciare i tasti P1 e P2 per selezionare il gruppo di regolazione desiderato

P1 - SU P2 - GIU

Tenere premuto P1 + P2 per poter modifi care il parametro scelto.
Ora con i pulsanti P1 e P2 modifi care il valore 

P1 P2

+

__ P.1

P.7 08

P1 P2

+
Premere e tenere premuto P1 + P2
qualche secondo per confermare

+E.P. __
P1 P2

Portarsi con i tasti P1 e P2 sul parametro EP
Poi tenere premuto qualche secondo i pulsanti P1 + P2
Sul display compare _ _ ad indicare il corretto salvataggio
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3.5 Direzione

Tramite il parametro P2 è possibile scegliere tra tre logiche 
di funzionamento. Attivando l’impostazione 01 si sceglie la 
funzione direzione utile nel caso si debba gestire una bar-
riera o un cancello. Il segnale direzionale viene emesso dal 
relè della spira che viene impegnata prima.

In questa modalità è obbligatorio impostare P1=1 !!!
Nel caso si utilizzino spire magnetiche con basso valore 
indutivo, tale da rendere necessario chiudere i contatti 
JP1 e JP2 allora impostare P1=0.

Vediamo di seguito un esempio di installazione della SPIRA-
DET1/2 con “Funzione Direzione”, infatti può essere utile nel 
caso di un cancello condominiale in cui dall’esterno può es-
sere aperto solo tramite radiocomando, mentre dall’interno 
tramite le spire magnetiche viene dato il consenso di aper-
tura o chiusura a seconda del senso rilevato dalle 2 spire. 
Si ricorda che, per evitare interferenze, le spire vanno 
installate ad almeno 1 metro di distanza l’una dall’altra.

3.4 Funziona USCITA TEMPORIZZATA

Tramite i parametri P3 e P4 è possibile attivare la temporizzazione delle uscite, in questo modo una volta che la 
vettura transita sulla spira, la relativa uscita rimane attivata per il tempo impostato.

.         Uscita 1 temporizzata 

         Valori da 0,0 sec. a 5,0 sec.
         con 0 esclude temporizzazione
         (Default 0)

P3
03
...
25

.         Uscita 2 temporizzata 

         Valori da 0,0 sec. a 5,0 sec.
         con 0 esclude temporizzazione
         (Default 0)

P4
03
...
25

.        Impostazione Relè e Direzione 

        Spira1: relè1 / Spira 2: relè 2 (default)

        Funzione Direzione (Impostare P1=1)

        Spira 1: relè 1 & 2 / Spira 2: relè 1 & 2

P2
00
01
02

SPIRA 1

SPIRA 2

OUT 1

OUT 2

250 ms

SPIRA 1

SPIRA 2

OUT 1

OUT 2

250 ms

I due grafi ci di seguito indicano la modalità di 
funzionamento della centrale nel caso venga 
scelta la “Funzione Direzione”:

SPIR
A 1

SPIR
A 2

In questo caso l’uscita OUT1 è stata collegata al comando START dell’automazione, mentre l’uscita OUT2 sul 
comando CHIUDE:

SPIR
A 1

SPIR
A 2

SPIR
A 1

SPIR
A 2

SPIR
A 2

SPIR
A 2

Comando
APRE

Comando
CHIUDE



Il display indica che la rispettiva sonda ha una frequenza ele-
vata ma valida, il problema è dovuto ad valore induttivo basso 
della spira associata al display.

40 uH ÷ 150 uH 45 Khz ÷ 60 Khz

Il display indica che la rispettiva sonda ha una frequenza 
bassa ma valida, il problema è dovuto ad valore induttivo alto 
della spira associata al display.

700 uH ÷ 5000 uH 10 Khz ÷ 25 Khz

Frequenza della sonda troppo: BASSA
                                                  ALTA

> 5000 uH
< 40 uH

< 10Khz
> 60 Khz

Il display indica che l’uscita relativa alla sonda è attiva.

Il display indica la presenza di un oggetto, sulla sonda assoc-
ciata al display.
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3.8 Segnalazione Display

La SPIRA-DET1/2 consente di visualizzare gli stati delle sonde di ingresso, il primo display è 
associato alla sonda 1, mentre il secondo alla sonda 2.

SP
IR

A 
1

SP
IR

A 
2

8 Il display indica che la rispettiva sonda ha una frequenza ottimale,
quindi il valore induttivo della spira associata al display è ottimale.

8
8

8

8
8

Se il display indica l’allarme F della rispettiva sonda, è possivile che sia stata attivata una sola sonda ed è stata 
eff ettuata la funzone direzione (P2 = 1).

3.6 Esclusione sonde non utilizzate

Prima di ogni installazione è indispensabile attivare e/o 
disattivare le spire utilizzate o non. Per fare questo ba-
sta impostare tramite il parametro P1 un valore di quelli 
mostrati a fi anco, in base all’impianto da installare.

        Esclusione sonde non utilizzate

        Disattivazione sonda 1 e 2 (default)

        Attivazione sonda 1 e 2

        Attivazione solo sonda 1

        Attivazione solo sonda 2

P1
00
.

01
02
03

3.7 Tempo reset SPIRA

Questo parametro è stato inserito per consentire una 
maggior accuratezza nel rilevare i valori induttivi del-
le spire al variare delle condizioni meteo. Infatti sole, 
pioggia, neve e temperatura possono variare i valori 
induttici delle spire rilevati dalla SPIRA-DET1/2. Il para-
metro P9 è impostato a 20 minuti, si consiglia di modifi -
carlo solamente se si prevede che il veicolo sosti sulla 
spira per più 20 minuti.

.        Impostazione TEMPO RESET spire

         Valori da 0 a 60 minuti
         con 0 si esclude il Reset
         (Default 20 minuti)

P9
00
...
60
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4 Dichiarazione CE di conformità

(secondo Direttiva 2006/42/CE, Allegato II, parte B)

Il sottoscritto Ernestino Bandera , 
Amministratore

DICHIARA CHE:

Azienda:  EB TECHNOLOGY SRL
Indirizzo:  Corso Sempione 172/5   
  21052 Busto Arsizio VA Italia
Nome prodotto: SPIRA-DET1/2
  Rilevatore induttivo 
  a spira magnetica 

EB TECHNOLOGY  S.r.l.
Corso Sempione 172/5, 
21052 Busto Arsizio VA Italy

posta@ebtechnology.it   
www.ebtechnology.it

NOLOGO S.r.l.
via A. Pacinotti, 44
20035 Villa Cortese MI Italy
tel. +39 0331.430457
fax.+39 0331.432496

info@nologo.info   
www.nologo.info2002/95/EC
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IL PRODOTTO È CONFORME
a quanto previsto dalla direttiva comunitaria:

2006/42/CE

DIRETTIVA 2006/42/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 
del 17 maggio 2006 riguardante il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati 
membri relative alle macchine.

Riferimento: Allegato II, parte B 
(dichiarazione CE di conformità del fabbricante). 

IL PRODOTTO È CONFORME
a quanto previsto dalle seguenti direttive comunitarie, così come 
modifi cate dalla Direttiva 2006/42/CE del consiglio del 14 ottobre 2004:

2014/35/CE 

Direttiva 2014/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 
2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri 
relative alla messa a disposizione sul mercato del materiale elettrico destinato 
a essere adoperato entro taluni limiti di tensione.

Riferimento alle norme armonizzate:   EN 60335-1

2014/30/CE 

Direttiva 2014/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 
2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri 
relative alla compatibilità elettromagnetica.

Riferimento alle  norme armonizzate:   
EN 61000-6-2     EN 61000-6-3

Come indicato dalla direttiva 2006/42/CE si ricorda che non è consentita 
la messa in servizio del prodotto in oggetto fi nchÈ la macchina, in cui il 
prodotto è incorporato, non sia stata identifi cata e dichiarata conforme 
alla direttiva 2006/42/CE.

Busto Arsizio, li 5 aprile 2017
L’Amministratore

Ernestino Bandera


